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Domenica 27 Marzo 2016 | PASQUA DI RISURREZIONE

BUONA
PASQUA

a Tutti
nell’incontro con

CRISTO RISORTO

Che cos’è
un cristiano
Un cristiano è uno che ama Gesù.
Come la Maddalena, perdonata.
Come Pietro, che pur dopo il rinnega-
mento gli ha detto: “Ti voglio bene”.
E nel tempo, come tante persone,
uomini e donne, preti e laici, giovani e
vecchi, che seguono Gesù come
grande amore e Maestro di vita. Lo
amano, lo guardano, lo pensano, lo
pregano, lo servono.
Chi ama Gesù, si vede che è cristiano
anche da lontano, in tutti i fatti della vita.

Che cos’è
una comunità cristiana
Avevano in comune una cooperativa
di pesca; poi gli Apostoli hanno avuto
in comune Gesù.
Così i cristiani: hanno incontrato Gesù
e gli vogliono bene; si aiutano ad
amarlo e a seguirlo. Ecco la comunità
cristiana, dove si prega insieme, e si
vive la carità e la missione.
Una comunità unita nella fede e nei
fatti della vita. Questo è il grande
miracolo che rende visibile Gesù
risorto agli occhi del mondo.

Giubileo della Città di Chioggia
Domenica prossima 3 aprile ore 16

La Porta Santa viene aperta in Chiesa San Domenico
per la Festa del Crocifisso

Tutti i cristiani della Città di Chioggia sono chiamati a partecipare

Giubileo della Parrocchia della Cattedrale
Domenica 17 aprile ore 9.30

Ci raduneremo alle ore 9.30 presso la Madonna Refugium Peccatorum
entreremo per la Porta Santa, dove saremo accolti dal Vescovo,

per celebrare insieme l’Eucaristia alle ore 10.15

Orario Sante Messe
in Cattedrale - Festivo

ore 10.15 -12 - 18
Sabato e Vigilie ore 18

Feriale
ore 8 - Santa Messa Capitolare

con Lodi e Ora Media

Mercoledì ore 10
Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 15.30 Adorazione

Eucaristica
ore 17.30 Rosario - ore 18 Santa Messa

Confessioni
nell’Anno del Giubileo

Cattedrale
Ogni Giorno ore 16.30-18
Giovedì ore 9.30-11.30

Sabato ore 10-12; 15.30-18

Chiesa San Francesco
Mercoledì, Venerdì, Sabato

ore 9.30-11.30
da Lunedì a Venerdì

ore 15.45-17.30

Giovedì
Santo:
La sorpresa di
Apostoli e Apostole:
ragazzi, giovani,
mamme e papà:
nella Messa
dell’Ultima Cena alla
Lavanda dei piedi.

Il Catechismo dei Ragazzi
riprende regolarmente

mercoledì alle ore 16.45 per tutti.

Il Vangelo sia con noi
- ogni giorno,
nella Messa
e/o lettura personale

- Venerdì ore 21

Incontro
del Vangelo

27 marzo 2016  -  Pasqua di Risurrezione
Sante Messe ore 10.15 con il Vescovo Adriano,Coro “Bellemo”

ore 12 e ore 18

28 marzo 2016 - Lunedì di Pasqua
Sante Messe ore 10.15 e 18 in Cattedrale



La mia Pasqua
con il Papà

Se mancano i papà, chi darà
ai bambini quel senso di

sicurezza che permette loro
di correre dei rischi nella vita?

Quando ero bambina trascorrevo la
vigilia di Pasqua con mio papà mentre
il resto della famiglia andava a messa.
Ogni anno mi ripromettevo di rimanere
sveglia per sentire almeno suonare le
campane del duomo, perché mio papà
diceva che quello era il momento in
cui Gesù risorgeva, ma puntualmente
mi addormentavo molto prima.
Ma quel desiderio sincero rendeva
quella sera speciale perché sapevo che

era tutto vero e che la mattina dopo
sarebbe stata una giornata speciale.
Ora come allora vorrei addormentarmi
con la certezza che mi sveglierò nella
luminosa bellezza della mattina di
Pasqua della mia infanzia, e mia
mamma mi avrà preparato il vestito
nuovo e le luccicanti scarpe di vernice
nere...

Dalla lettera di un’ex parrocchiana

Il sasso nel ruscello
Tempo fa un grande maestro indiano di
vita spirituale scrisse: “Sono seduto sulla
riva di un ruscello e osservo un sasso
rotondo immerso nell’acqua. Da quanti
anni il sasso è bagnato dall’acqua? Forse
da dieci, forse da cento? Ma l’acqua non
è riuscita a penetrare nel sasso. Se spacco
quella pietra, dentro è asciutta”.

Così è anche per noi, che viviamo immersi
in Dio e non ce ne lasciamo penetrare:
Dio rimane alla superficie della nostra
vita, non ci trasforma perché non siamo
disposti a lasciarci penetrare e trasformare
dall’amore di Dio.
Siamo come un sasso nel ruscello che nel
suo interno rimane asciutto.

La carità ha due piedi
La carità ha due piedi, che sono i precetti
dell’amor di Dio e del prossimo.
Vedi di non zoppicare, ma corri con
ambedue i piedi fino a Dio.

Sant’ Agostino

La sorpresa dell’uovo di Pasqua.
Un blog da guardare:

www.latraversata.it

Quanto dura la Pasqua?
La Pasqua dura un’intera settimana: la
Settimana di Pasqua.
La Pasqua continua per 50 giorni, fino a
Pentecoste e quindi per sette settimane, e
comprende anche la festa dell’Ascensione.
La Pasqua continua per tutto l’anno
liturgico e per tutta la vita:

CRISTO RISORTO
E’ VIVO IN MEZZO A NOI

Giovedì
Santo:
Vescovo
e sacerdoti
entrano
in Cattedrale
attraverso
la Porta Santa
per la

Messa Crismale

Il Crocifisso
è Risorto
Gesù risorge ferito: mani e piedi e
costato.
Il crocifisso
trecentesco che
domina il presbiterio
del nostro Duomo
nell’anno del Giubileo,
risalta con un
incarnato pulito da
ogni macchia di
sangue, mentre si
intravvedono appena
le ferite dei chiodi.
Solo dal petto sgorga
un getto di sangue che
scende in una breve
arcata.
La figura tende al
verde, come verde è lo
sfondo sul quale è disegnata la croce.
E’ il “legno verde” di cui parla Gesù
nel Vangelo della passione.
E’ il verde degli alberi dai quali
rinasce la vita in questa primavera.
Colui che risorge a Pasqua è il
Crocifisso.
La Pasqua non cancella le ferite, ma
le esalta come feritoie dalle quali
promana la luce, e come germogli
fioriti di vita nuova.
In Cristo la morte è vinta, e i facitori
di morte sono sbaragliati; Egli diventa
l’inizio della nostra vittoria sulla
morte e su ogni male che la produce;
è risposta agli attentati e alle guerre,
ai disastri e alle tragedie che
insanguinano città e strade.
Le nostre difese e protezioni sono
provvisorie e precarie: una breve

cortina che facilmente viene
sconvolta.
La bellezza della vita alla quale ci
spalanca Gesù Crocifisso e Risorto,
non si perde più.
La gioia amorosa di coloro che per
primi l’hanno visto risorto, è il primo

germoglio di vita che
si comunica al mondo:
Maddalena l’ha visto
nel giardino fiorito,
gli undici l’anno visto
nel Cenacolo, Pietro
dopo la pesca
miracolosa l’ha visto
sulle rive del lago.
Così anche noi
possiamo incontrare
Cristo, con la gioia
per la persona che si
ama di più e che
pensavi di aver perso
per sempre.
Anche noi, come gli

apostoli, come Pietro e Giovanni
corriamo al sepolcro, e facciamo noi
stessi esperienza dell’incontro con il
risorto.
Nel nostro mondo ferito, Lui è la
guarigione e la risurrezione: per le
ragazze morte nell’incidente, e i loro
genitori affranti; per le vittime degli
attentati nella città dissestata; nel
nostro male di vivere e nei nostri
maldestri tentativi di scavare una
tunnel di felicità nel baratro
dell’esistenza quotidiana, nella
corruzione e nei malgoverni.
“Per quanto appaia strano, Gesù è più
reale di tutto il resto”.
Nell’albero della Croce rifioriscono i
rami della speranza, della vita, della
felicità, per tutti coloro che se ne
lasciano abbracciare.


